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Un primo sguardo su POPOLAZIONE E FAMIGLIA
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Maggiore di 
14.800 ab/kmq
Minore di 5.000 ab/kmq

Le differenze all'interno della città

1991 20112001

7.533 6.833

5

6.911

I quartieri con meno abitanti per chilometro quadrato

2
3
4

I MunicipiI quartieri (NIL)

4 5

Centro Storico 9.298

Venezia, Lambrate, Città Studi 9.217
Vittoria, Romana, Rogoredo 6.868
Ticinese, Vigentino, Gratosoglio
Genova, Giambellino, Lorenteggio

3.775

Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 7.116
Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 7.750

8
9

6
7

I quartieri con più abitanti per chilometro quadrato Fuori MilanoLa domanda L'indicatore

Comune di Milano 6.833
Città metropolitana

407

Quanto sono gli abitanti per chilometro 
quadrato a Milano?

L'indicatore è legato al grado di urbanizzazione del 
territorio comunale e all'evoluzione vissuta dai suoi 
quartieri, ad esempio con lo sviluppo di nuove aree 
residenziali.  La sua misurazione dipende 
congiuntamente dall'estensione del territorio di 
riferimento e dal numero di individui che ci 
risiedono.

4.095

Italia

2.033
I grandi comuni italiani
Roma

8.082Napoli

1

Venezia
Catania

628

Il contesto regionale e nazionale

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

2.691Bari
1.607

6.710Torino

Densità abitativa

Numero di abitanti per chilometro quadrato

1.928

Metodologia

Firenze

7.609
Forze Armate, S.Siro, Baggio 5.065

197

3.500

Palermo
2.439Genova
2.636Bologna

Regione Lombardia

Definizione dell'indicatore
10.660Centrale, Greco, Crescenzago Rapporto tra la popolazione 

residente nell'area e la superficie 
dell'area (kmq)

23.221
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3.786
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2.555

1.544
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Maggiore - Musocco



Maggiore di +3,8%

Minore di -7,5%

2 Centrale, Greco, Crescenzago +4,2
1 Centro Storico -6,4

La domanda Cosa significa I quartieri con maggiore crescita % di popolazione
Come è variato, in percentuale, l'ammontare 
della popolazione milanese rispetto a 10 anni 
prima? 

L'indicatore mostra quanto è cresciuta o viceversa 
diminuita la popolazione residente. Una 
molteplicità di fattori influiscono sulla dinamica 
demografica, tra cui: il livello di nascite e decessi, la 
capacità attrattiva della città e dei suoi quartieri, 
trasferimenti di individui e famiglie verso 
l'hinterland, altri comuni o all'estero. 

Variazione percentuale della popolazione rispetto a 10 anni prima

-14,7 -8,3
-1,1

+0,6
Bari -0,2
Catania -6,1
Venezia -3,6

Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi Metodologia

Definizione dell'indicatore

I quartieri con maggiore decrescita % di poolazione

Ticinese, Vigentino, Gratosoglio -0,0

Forze Armate, S.Siro, Baggio -3,9
8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro -1,1
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi +4,1

6 7

Rapporto percentuale tra la 
differenza di popolazione legale al 
Censimento t e t-10 e la 
popolazione legale al Censimento t-
10

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

6 Genova, Giambellino, Lorenteggio -4,4
7

3 Venezia, Lambrate, Città Studi

Torino +0,8

-1,1
Città metropolitana +3,3
Regione Lombardia +7,4
Italia +4,3

I grandi comuni italiani
Roma +2,8
Napoli -4,21991 2001 2011

Variazione della popolazione

Palermo -4,2
Genova -4,0
Bologna +0,0
Firenze

Fuori Milano
Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano

-3,2
4 Vittoria, Romana, Rogoredo -0,6
5

48,1 
43,1 

29,0 
24,3 

17,6 
14,9 
14,9 

12,1 
9,1 
8,6 

Lambrate
Rogoredo

Ex OM - Morivione
Adriano
Bicocca

Farini
Affori

Dergano
Stadera

Comasina

-7,8 
-7,8 
-7,8 
-8,3 
-8,9 
-9,0 
-9,4 
-9,9 

-10,0 
-10,3 

Forze Armate
Vigentina

Magenta - S. Vittore
Tortona

Garibaldi Repubblica
Bande Nere

Ticinese
Tibaldi
Barona
Duomo



Maggiore di 47,3

Minore di 44,5

Fuori Milano
Età media della popolazione

La domanda Cosa significa I quartieri con età media più elevata

I quartieri con età media più bassa

43,0 45,5 46,1

Forze Armate, S.Siro, Baggio 46,5

Venezia 47,7

Metodologia
Definizione dell'indicatore

1991 2001 2011

Che età hanno, in media, gli abitanti di Milano? L'indicatore misura il complessivo livello di 
invecchiamento della popolazione residente. L'età 
media dipende dalla struttura per età della 
popolazione, offrendo una prima indicazione  sul 
tema critico, anche a livello nazionale, 
dell'invecchiamento demografico.

Età media dei residenti

Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 46,1
Città metropolitana 44,6
Regione Lombardia 43,9
Italia 43,8

I grandi comuni italiani
Roma 44,6
Napoli

8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 46,8
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 45,1

8

Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi

1 Centro Storico 45,5
2 Centrale, Greco, Crescenzago 44,9
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 46,7
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 46,5
5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 45,9
6 Genova, Giambellino, Lorenteggio 47,2
7

41,6
Torino 46,3
Palermo 41,8
Genova 48,1
Bologna 47,5
Firenze 47,3
Bari 44,4
Catania 42,9

9

Media delle età ponderata con 
l'ammontare della popolazione di 
ciascuna età

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

50,7 
49,5 
49,4 
49,2 
49,1 

48,6 
48,5 
48,4 
48,4 
48,1 

Gallaratese
Barona

Mecenate
Parco Lambro - Cimiano

Bande Nere
Portello

QT 8
Lorenteggio

Gratosoglio - Ticinello
Niguarda - Ca' Granda

43,7 
43,6 
43,6 
43,5 

42,9 
42,8 

41,7 
40,6 

40,2 
39,8 

Affori
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Comasina
Lambrate
Dergano

Farini
Bicocca
Adriano

Rogoredo
P. Monlué - Ponte Lambro



Maggiore di 2,13

Minore di 1,95

I quartieri con famiglie meno numerose

Numero medio di componenti delle famiglie
La domanda Cosa significa I quartieri con famiglie più numerose
Da quanti componenti sono formate, in media, 
le famiglie milanesi?

L'indicatore, esprimendo la dimensione media della 
famiglia, viene utilizzato per analizzare l’evoluzione 
sociale, demografica e culturale della popolazione 
nella sua organizzazione in unità familiari. Nei centri 
urbani un ruolo importante è giocato dal 
mutamento negli stili di vita e dal fattore 
economico connesso, ad esempio, al più elevato 
costo della vita.

Numero medio di componenti delle famiglie
Napoli 2,7

Bari 2,5
Firenze 2,1

1991 2001 2011
Torino 2,1
Palermo 2,7
Genova 2,0

2,3 2,1 2,0

8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 2,1
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 2,0

10

Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi

1 Centro Storico 2,0
2 Centrale, Greco, Crescenzago 2,0
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 1,9
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 1,9
5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 2,0
6 Genova, Giambellino, Lorenteggio 2,0
7 Forze Armate, S.Siro, Baggio 2,0

11

Fuori Milano
Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 2,0
Città metropolitana 2,2
Regione Lombardia 2,3
Italia 2,4

I grandi comuni italiani
Roma 2,2

Catania 2,5

Bologna 1,9

2,1

Metodologia
Definizione dell'indicatore
Rapporto tra il totale dei residenti in 
famiglia e il numero delle famiglie

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

Venezia

2,3
2,3
2,3
2,2
2,2
2,2
2,2
2,2
2,2
2,2

P. Monlué - Ponte Lambro
Bovisasca

S. Siro
Adriano

Quinto Romano
Gratosoglio - Ticinello

Trenno
Quarto Cagnino

Comasina
Quarto Oggiaro

1,9
1,9
1,9
1,9
1,9
1,9
1,8
1,8
1,8
1,8

Città Studi
Loreto

Umbria - Molise
Porta Romana

Selinunte
Ortomercato

Garibaldi Repubblica
Tibaldi

Ticinese
Navigli



Maggiore di 49,0%

Minore di 37,5%

I quartieri con minor % di famiglie unipersolnali

Le differenze all'interno della città

Fuori Milano
Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 44,7
Città metropolitana 35,8
Regione Lombardia 31,2
Italia 32,0

I grandi comuni italiani

Quante sono, in percentuale, le famiglie 
milanesi formate da un singolo componente?

L'indicatore descrive in che misura gli individui 
tendono a vivere da soli, come nel caso di giovani 
single o di anziani vedovi. Il livello di 
parcellizzazione sociale, solitamente maggiore nelle 
grandi città, può essere legato a fenomeni di 
isolamento ed esclusione sociale dei soggetti più 
vulnerabili e a rischio.

Percentuale di famiglie unipersonali

Famiglie di solo un componente
La domanda Cosa significa I quartieri con maggiore % di famiglie unipersonali

Roma
1991 2001 2011

32,0 37,3 44,7

8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 41,4
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 43,8

I quartieri (NIL) I Municipi
1 Centro Storico 48,0
2 Centrale, Greco, Crescenzago 45,7
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 47,5
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 46,9
5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 44,4
6 Genova, Giambellino, Lorenteggio 44,6
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7 Forze Armate, S.Siro, Baggio 42,3

Napoli 25,5
Torino 40,3

38,7

Palermo 24,8
Genova 41,1
Bologna 47,3
Firenze 42,3
Bari 26,4
Catania 31,0
Venezia 39,7

Metodologia
Definizione dell'indicatore

13

Rapporto percentuale tra il numero 
di famiglie unipersonali e il totale 
delle famiglie 

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

53,9
53,7

52,1
52,1

51,5
51,1
51,0
50,9

50,2
50,1

Navigli
Ticinese

Selinunte
Garibaldi Repubblica

Loreto
Porta Romana

Farini
Ortomercato

Brera
Isola

35,7
35,5
35,3

34,7
33,4
33,1
32,9
32,6

32,1
30,4

Adriano
S. Siro

Bruzzano
Barona

Gallaratese
Quarto Cagnino

Bovisasca
Gratosoglio - Ticinello

Quinto Romano
Trenno



Maggiore di 3,6%

Minore di 2,4%

Quante sono, in percentuale, le famiglie 
milanesi numerose, con più di 5 componenti?

L'indicatore quantifica la presenza percentuale di 
famiglie numerose, ad esempio composte da una 
coppia e 4 figli. Anche la presenza di anziani a carico 
contribuisce al complessivo numero dei 
componenti. Le famiglie numerose sono 
considerate a maggiore rischio di vulnerabilità 
materiale e sociale.

Percentuale di famiglie numerose

Famiglie numerose
La domanda Cosa significa I quartieri con maggiore % di famiglie numerose

Comune di Milano 3,0
Città metropolitana 3,5
Regione Lombardia 5,7
Italia 4,4

I grandi comuni italiani

I quartieri con minore % di famiglie numerose

4,1 2,8 3,0 Firenze 3,3
Bari 5,6
Catania 7,6
Venezia

1991 2001 2011
Torino 2,8
Palermo 8,4
Genova 2,3
Bologna

Forze Armate, S.Siro, Baggio 3,2
8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 3,2
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 3,1

14

Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi

1 Centro Storico 3,6
2 Centrale, Greco, Crescenzago 2,8
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 2,4
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 2,7
5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 2,9
6 Genova, Giambellino, Lorenteggio 2,9
7

Fuori Milano
Il contesto regionale e nazionale

Roma 3,8
Napoli 10,8

Metodologia
Definizione dell'indicatore

15

Rapporto percentuale tra il numero 
di famiglie con 5 o più componenti e 
il totale delle famiglie

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

2,4

2,8

6,8
4,9

4,7
4,7
4,6
4,6

4,4
4,0
3,9
3,9

P. Monlué - Ponte Lambro
Comasina

S. Siro
Gratosoglio - Ticinello

Quarto Oggiaro
Bovisasca

Barona
QT 8

Pagano
Duomo

2,3
2,3
2,3
2,2
2,2
2,2
2,1
2,0
2,0

1,8

Trenno
Tortona

Maggiore - Musocco
Città Studi

Corsica
Ticinese
Ghisolfa

Navigli
Porta Romana

Tibaldi
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GLI ANZIANI
e il rinnovamento generazionale



Maggiore di 5,6

Minore di 3,7

5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 4,7
6 Genova, Giambellino, Lorenteggio 5,4
7 Forze Armate, S.Siro, Baggio 5,0
8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 5,0
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 4,1

18

4,7 5,0 4,7

I quartieri con meno 65enni ogni bambino

Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi

1 Centro Storico 4,1
2 Centrale, Greco, Crescenzago 4,0
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 4,9
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 4,8

La domanda Cosa significa I quartieri con più 65enni ogni bambino
Quanti sono a Milano gli ultra-65enni ogni 
bambino con meno di 6 anni?

L'indicatore documenta la capacità di ricambio 
generazionale della città, misurando la presenza di 
individui ultra-65enni rispetto al numero di bambini 
in età prescolare. La misurazione è indicativa del 
complessivo processo di invecchiamento 
demografico e dei livelli di natalità occorsi nel 
quinquennio precedente la rilevazione.

Numero di ultra-65enni ogni bambino
I grandi comuni italiani
Roma 4,0

1991 2001 2011 Napoli 3,1

Fuori Milano
Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 4,7
Città metropolitana 3,9
Regione Lombardia 3,5
Italia 3,7

Popolazione over 65 ogni bambino

Elaborazioni territoriali

Torino 4,8
Palermo 3,1
Genova 6,1
Bologna

Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

5,6
Firenze 5,5
Bari 4,4
Catania 3,7
Venezia 5,9

Metodologia
Definizione dell'indicatore
Rapporto tra la popolazione di 65 
anni e più e i bambini con meno di 6 
anni

19

9,0
8,7

7,7
6,9

6,6
6,6
6,5
6,4

6,1
6,0

Barona
Gallaratese

Gratosoglio - Ticinello
Parco Lambro - Cimiano

Mecenate
Bande Nere

Ronchetto sul Naviglio
Lorenteggio

Niguarda - Ca' Granda
QT 8

3,4
3,4
3,3

3,0
2,9
2,8

2,4
2,2
2,2

1,9

Comasina
Bovisa
Affori

Dergano
Lambrate

Farini
Bicocca

P. Monlué - Ponte Lambro
Adriano

Rogoredo



Maggiore di 4,3%

Minore di 2,4%

Quanti sono, in percentuale, i milanesi con più 
di 85 anni?

Quantificando la presenza di "grandi anziani", 
l'indicatore descrive il livello di invecchiamento 
della popolazione con particolare riferimento alle 
età più avanzate. Viene indirettamente stimata la 
domanda implicita di servizi necessari ai più anziani, 
i quali più probabilmente richiedono assistenza 
familiare e sanitaria.

Percentuale di residenti con più di 85 anni

Anziani over 85
La domanda Cosa significa I quartieri con maggiore % di abitanti ultra85enni

20

1991 2001 2011

1,6 2,8 3,6

Torino 3,3
Palermo 2,1
Genova 4,3
Bologna 4,8
Firenze 4,5

8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 3,8
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 3,0

I quartieri con minore % di abitanti ultra85enni

Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi

1 Centro Storico 3,7
2 Centrale, Greco, Crescenzago 3,1
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 4,1
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 4,0
5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 3,0
6 Genova, Giambellino, Lorenteggio 3,7
7 Forze Armate, S.Siro, Baggio 3,6

Fuori Milano
Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 3,6
Città metropolitana 2,7
Regione Lombardia 2,6
Italia 2,8

I grandi comuni italiani
Roma 2,8
Napoli 2,1

Bari 2,6
Catania 2,7
Venezia 4,1

Metodologia
Definizione dell'indicatore

21

Rapporto percentuale tra la 
popolazione di 85 anni e più e la 
popolazione totale

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

6,7
5,6

5,4
5,3

5,1
5,0
4,9

4,6
4,6

4,5

QT 8
Portello

Lorenteggio
Ex OM - Morivione

Parco Lambro - Cimiano
Bande Nere

Mecenate
Città Studi

Ortomercato
Vigentina

2,2
2,2

2,1
2,0
2,0
2,0

1,8
1,7
1,6

1,4

Bruzzano
Trenno

Rogoredo
Farini

Quarto Cagnino
Quinto Romano

Scalo Romana
Bicocca
Adriano

P. Monlué - Ponte Lambro



Maggiore di 36,8%

Minore di 28,0%

1991 2001 2011

Comune di Milano 33,7
Città metropolitana 29,5
Regione Lombardia 27,8
Italia 27,1

I grandi comuni italiani
Roma

Quanti sono, in percentuale, i milanesi ultra 65 
anni che vivono da soli?

L'indicatore, riferendosi alle famiglie composte da 
un solo componente ultra 65enne, misura la 
presenza di potenziali criticità legate all’isolamento 
degli anziani.

Percentuale di ultra 65enni che vivono da soli

Popolazione over 65 che vive da sola

I quartieri con minore % di ultra 65enni che vivono soli

33,5 33,5 33,7 Firenze 29,0
Bari 23,4
Catania 30,4
Venezia

La domanda Cosa significa I quartieri con maggiore % di ultra 65enni che vivono da soli

29,4
Napoli 24,5
Torino 32,4
Palermo 25,5
Genova 32,3

Forze Armate, S.Siro, Baggio 32,9
8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 31,8
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 33,7
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Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi

1 Centro Storico 35,3
2 Centrale, Greco, Crescenzago 33,6
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 36,4
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 35,8
5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 31,3
6 Genova, Giambellino, Lorenteggio 33,6
7

Fuori Milano
Il contesto regionale e nazionale

Bologna 30,8

30,5

Metodologia
Definizione dell'indicatore

23

Rapporto percentuale tra il numero 
di famiglie unipersonali senza 
coabitanti costituite da una persona 
di 65+ anni e la popolazione di 65+ 
anni

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

43,8
40,6

39,9
39,8
39,8

38,7
38,4
38,2
38,1
38,0

Selinunte
Navigli

Giambellino
Garibaldi Repubblica

Umbria - Molise
Città Studi

Ortomercato
Ticinese

Brera
Bovisa

27,6
27,4
27,2
27,1

26,2
25,7

25,2
25,1
24,9

24,2

Bruzzano
Maggiore - Musocco

S. Siro
Ronchetto sul Naviglio

Bovisasca
Gratosoglio - Ticinello

Trenno
Ex OM - Morivione

Gallaratese
Quarto Cagnino



Maggiore di 57,0%

Minore di 39,0%

I quartieri con minore % di coppie giovani con figli

Quante sono a Milano, in percentuale tra tutte 
le coppie composte da giovani sotto i 35 anni, 
quelle che hanno almeno un figlio?

L'indicatore descrive la propensione delle giovani 
coppie a fare figli. Indirettamente, viene stimata la 
domanda di servizi destinati ai bambini in età 
prescolare/scolare e alle loro famiglie, dove 
potenzialmente entrambi i genitori lavorano.

Percentuale di coppie giovani con almeno un figlio

Coppie giovani con figli
La domanda Cosa significa I quartieri con maggiore % di coppie giovani con figli

Genova, Giambellino, Lorenteggio 44,6
7

1991 2001 2011

- 41,8 48,5

8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 53,0
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 54,5

Forze Armate, S.Siro, Baggio 50,3
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Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi

1 Centro Storico 41,3
2 Centrale, Greco, Crescenzago 51,9
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 40,7
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 45,3
5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 44,8
6

Fuori Milano
Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 48,5
Città metropolitana 49,8
Regione Lombardia 53,5
Italia 61,2

I grandi comuni italiani
Roma 56,4
Napoli 76,1
Torino 50,2
Palermo 70,8
Genova 54,7
Bologna 48,3
Firenze 50,4
Bari 70,0
Catania 78,9
Venezia 57,7

Metodologia
Definizione dell'indicatore
Rapporto percentuale tra il numero 
di coppie giovani con figli e il totale 
delle coppie giovani (entrambi i 
membri della coppia meno di 35 
anni)

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.
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70,1
68,4

66,7
62,7

60,6
60,5
60,4
60,2
59,2
59,1

P. Monlué - Ponte Lambro
Quarto Oggiaro

Comasina
Bovisasca

Gratosoglio - Ticinello
Villapizzone

Barona
Bovisa

Dergano
Farini

36,6
36,1
35,3
34,6
34,0

31,0
30,8

29,5
23,0

20,7

Navigli
Bicocca

Magenta - S. Vittore
Guastalla

De Angeli - Monte Rosa
Portello
Ticinese

Porta Romana
Tortona

QT 8



Maggiore di 22,0%

Minore di 10,5%

Quante sono, in percentuale, i milanesi tra i 15 
e 34 anni che vivono da soli?

L'indicatore verifica la propensione dei giovani a 
staccarsi dal nucleo familiare di origine pur senza 
crearne uno proprio, in un contesto nazionale 
storicamente caratterizzato da un ritardo in questo 
senso, rispetto ad altre realtà diversamente 
connotate da un punto di vista sociale e culturale.

Percentuale di giovani che vivono da soli

8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro

La domanda Cosa significa I quartieri con maggiore % di giovani che vivono da soli

Torino 12,9
Palermo 4,0
Genova 11,3
Bologna 19,2
Firenze

I quartieri con minore % di giovani che vivono da soli

21,3
6 Genova, Giambellino, Lorenteggio

14,2
Bari 4,6
Catania 5,3
Venezia 9,2

Metodologia
Definizione dell'indicatore
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Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi

1 Centro Storico 18,9
2 Centrale, Greco, Crescenzago 18,6
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 20,2
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 19,1
5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio

17,6
7 Forze Armate, S.Siro, Baggio 13,9

1991 2001 2011

7,4 12,5 17,5

Giovani che vivono da soli
Fuori Milano
Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 17,5
Città metropolitana 11,3
Regione Lombardia 8,3
Italia 7,0

I grandi comuni italiani
Roma 12,2
Napoli 3,3
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Rapporto percentuale tra il numero 
di famiglie unipersonali (senza 
coabitanti) costituite da una 
persona di 15-34 anni e il totale 
della pop. di 15-34 anni

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

13,3
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 16,7

32,6
30,1

29,0
28,2

24,9
23,6
23,3

22,7
22,6
22,3

Ticinese
Navigli

Porta Romana
Tibaldi
Loreto
Farini

Ex OM - Morivione
Rogoredo

Sarpi
Ortomercato

9,6
9,2
8,9

7,8
7,8
7,6
7,3

6,3
6,2
5,7

Lorenteggio
Quarto Cagnino

Forze Armate
Quinto Romano

Bovisasca
Quarto Oggiaro

Gallaratese
Trenno

Gratosoglio - Ticinello
Barona



Maggiore di 65,6%

Minore di 51,6%

La domanda Cosa significa I quartieri con maggiore dipendenza strutturale
Quanti sono i milanesi con meno di 14 anni e 
più di 64 anni, considerati in età non attiva, 
ogni 100 tra i 15 e 64 anni, in età 
potenzialmente attiva?

 L'indicatore valuta la sostenibilità della struttura 
demografica milanese in termini di età e, 
indirettamente, la sostenibilità del welfare 
cittadino. Valori maggiori segnalano una maggiore 
dipendenza strutturale delle fasce demografiche 
potenzialmente non attive rispetto a quelle attive, e 
dunque situazioni di maggiore difficoltà.

9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi
64,8

Venezia 64,4

Metodologia
Definizione dell'indicatore
Rapporto percentuale tra la 
popolazione in età non attiva (0-14 
anni e 65 anni e più) e la 
popolazione in età attiva (15-64 
anni) 

Elaborazioni territoriali

Napoli 50,7
Torino 59,3
Palermo 48,6
Genova 64,3
Bologna

Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 58,8
6 Genova, Giambellino, Lorenteggio

Forze Armate, S.Siro, Baggio

39,9 50,4 60,5

8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro
56,4

63,3

Livello di dipendenza strutturale
1991 2001 2011

I quartieri con minore dipendenza strutturale

65,1
7
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Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi

1 Centro Storico 59,3
2 Centrale, Greco, Crescenzago 54,1
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 60,0
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 61,5
5

Fuori Milano
Dipendenza di giovani e anziani dalle fasce produttive

Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 60,5
Città metropolitana 55,7
Regione Lombardia 54,0
Italia 53,5

I grandi comuni italiani
Roma 54,5

60,9
Firenze 61,8
Bari 52,4
Catania 52,9
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Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

87,6
80,5

77,6
77,5

73,6
72,0
71,0

69,3
68,7
68,2

Gallaratese
Mecenate

Gratosoglio - Ticinello
Lorenteggio
Bande Nere

Parco Lambro - Cimiano
Barona

Portello
Niguarda - Ca' Granda

QT 8

50,2
49,5
49,2
48,9
48,5
47,9
47,4
46,5
46,3

41,8

Navigli
Bovisa

Bicocca
Garibaldi Repubblica

P. Monlué - Ponte Lambro
Loreto

Adriano
Rogoredo

Scalo Romana
Farini



I GIOVANI
a rischio esclusione
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Maggiore di 2,7%

Minore di 1,2%

6 Genova, Giambellino, Lorenteggio 1,5
7 Forze Armate, S.Siro, Baggio 2,3
8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 2,8
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 2,5
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I quartieri (NIL) I Municipi
1 Centro Storico 1,4
2 Centrale, Greco, Crescenzago 2,4
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 1,3
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 1,9
5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 1,9

4,4 3,3 2,1

I quartieri con minore % di abbandoni scolastici

Firenze 2,2
Bari 2,0
Catania 3,4
Venezia 2,2

Le differenze all'interno della città

La domanda Cosa significa I quartieri con maggiore % di abbandoni scolastici
Quanti sono, in percentuale, i milanesi di 15-19 
anni che non hanno concluso la terza media?

L'indicatore misura il fenomeno dell'abbandono 
scolastico precoce. I giovani che non hanno 
concluso la scuola dell'obbligo sperimentano 
maggiori rischi di esclusione sociale e lavorativa.

Percentuale di giovani che hanno abbandonato la scuola prima della terza media
1991 2001 2011

Torino 2,2
Palermo 4,4

Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 2,1
Città metropolitana 1,7
Regione Lombardia 1,8
Italia 2,1

I grandi comuni italiani
Roma 1,7
Napoli

Abbandono prima della terza media
Fuori Milano

3,7

Metodologia
Definizione dell'indicatore
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Rapporto percentuale tra la 
popolazione di 15-19 anni con titolo 
di studio inferiore alla licenza media 
e la popolazione di 15-19 anni

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

Genova 2,8
Bologna 1,6

4,3
4,2

4,0
3,5

3,3
3,3
3,2
3,2
3,1

3,0

Selinunte
Villapizzone

Bovisa
Trenno

Comasina
Gallaratese

Quarto Oggiaro
Dergano

Padova
Bicocca

0,9
0,8

0,7
0,7

0,6
0,6
0,5
0,5

0,4
0,0

Ronchetto sul Naviglio
Bruzzano

Porta Romana
Guastalla

QT 8
Tortona

De Angeli - Monte Rosa
Washington

Magenta - S. Vittore
Garibaldi Repubblica



Maggiore di 17,3%

Minore di 6,8%

9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 16,3

34 35

3 Venezia, Lambrate, Città Studi 8,4
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 13,1
5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 12,4
6 Genova, Giambellino, Lorenteggio 12,5
7 Forze Armate, S.Siro, Baggio 12,6
8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 14,7

Genova 13,4
Bologna

25,2 16,3 12,7

I quartieri con minore % di uscite prima del diploma

Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi

1 Centro Storico 4,8
2 Centrale, Greco, Crescenzago 14,9

Quanti sono, in percentuale, i milanesi tra i 15 
e 24 anni che, terminate le scuole medie, non 
risultano iscritti ad un regolare corso di studi?

L'indicatore quantifica la quota di giovani tra i 15 e 
24 anni usciti dal sistema scolastico prima di aver 
conseguito un diploma di scuola secondaria 
superiore. Un maggiore livello di scolarità tende a 
garantire ai giovani più ampie possibilità di entrare 
con successo nel mercato del lavoro e un maggiore 
riconoscimento sociale. 

Percentuale di giovani usiciti dal sistema di istruzione prima del dipoloma

Uscita dal sistema di istruzione prima del diploma

Roma 9,8
1991 2001 2011 Napoli 24,9

Torino 15,1
Palermo 22,1

La domanda Cosa significa I quartieri con maggiore % di uscite prima del diploma Fuori Milano
Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 12,7
Città metropolitana 13,5
Regione Lombardia 15,3
Italia 15,6

I grandi comuni italiani

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

11,8
Firenze 11,4
Bari 15,7
Catania 25,7
Venezia 13,3

Metodologia
Definizione dell'indicatore
Rapporto percentuale tra la 
popolazione di 15-24 anni non 
studente e con titolo di studio più 
elevato la licenza media e la 
popolazione di 15-24 anni

23,0
22,9

22,2
21,2

20,3
19,8
19,5
19,4

18,1
17,9

Comasina
Quarto Oggiaro

Farini
P. Monlué - Ponte Lambro

Ortomercato
Scalo Romana

Villapizzone
Selinunte
Dergano

Lodi - Corvetto

5,2
4,8
4,7
4,4
4,2
4,0

3,6
3,5
3,2
3,2

Duomo
De Angeli - Monte Rosa

Tortona
Portello

Brera
Washington

Vigentina
Pagano

Magenta - S. Vittore
Guastalla



Maggiore di 58,0%

Minore di 27,0%

6 Genova, Giambellino, Lorenteggio 43,0
7 Forze Armate, S.Siro, Baggio 41,8
8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 46,0
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 56,4
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I quartieri (NIL) I Municipi
1 Centro Storico 21,5
2 Centrale, Greco, Crescenzago 50,3
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 32,1
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 44,6
5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 46,0

76,7 59,9 43,0

I quartieri con minore % di attivi rispetto ai non attivi

Firenze 39,3
Bari 45,7
Catania 54,4
Venezia 54,0

Le differenze all'interno della città

Rapporto tra giovani attivi e giovani non attivi
La domanda Cosa significa I quartieri con maggiore % di attivi rispetto ai non attivi
Quanti sono i milanesi tra i 15 e 24 anni già 
attivi sul mercato del lavoro ogni 100 che 
ancora non lo sono?

L'indicatore esprime la propensione dei giovani ad 
entrare presto nel mercato del lavoro. I giovani di 
15-24 anni possono essere fuori dal mercato del 
lavoro perché impegnati nello studio o perché 
inattivi sia sul fronte lavorativo che su quello della 
formazione.

Rapporto percentuale tra giovani attivi e non attivi
1991 2001 2011

Fuori Milano
Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 43,0
Città metropolitana 51,5
Regione Lombardia 59,4
Italia 50,8

I grandi comuni italiani
Roma 38,0
Napoli 45,0

Metodologia
Definizione dell'indicatore
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Rapporto percentuale tra la 
popolazione attiva di 15-24 anni e la 
popolazione non attiva di  15-24 
anni

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

Torino 48,7
Palermo 47,9
Genova 46,1
Bologna 43,8

77,3
74,0

69,5
69,3
68,8
68,5

65,6
62,8
62,0
61,9

Scalo Romana
Comasina

Ortomercato
Bovisasca

P. Monlué - Ponte Lambro
Quarto Oggiaro

Bovisa
Bruzzano
Dergano

Affori

24,8
22,9
22,2
22,2
21,0
20,9

19,3
18,6
17,8
16,5

S. Siro
Guastalla

Portello
Duomo

De Angeli - Monte Rosa
Washington

Vigentina
Brera

Magenta - S. Vittore
Pagano



Maggiore di 29,4%

Minore di 21,6%

6 Genova, Giambellino, Lorenteggio 28,2
7 Forze Armate, S.Siro, Baggio 27,0
8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 27,7
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 24,8

38

Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi

1 Centro Storico 21,3
2 Centrale, Greco, Crescenzago 22,9
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 25,4
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 26,1
5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 27,5

Palermo 64,4
Genova 28,5
Bologna

32,0 26,6 25,9

I quartieri con minore disoccupazione giovanile

27,2
Firenze 25,1
Bari 46,5
Catania 61,5
Venezia 23,6

La domanda Cosa significa I quartieri con maggiore disoccupazione giovanile
Quanti sono, in percentuale, i milanesi di 15-24 
anni in cerca di occupazione rispetto a tutti 
quelli attivi sul mercato del lavoro?

L'indicatore quantifica la forza lavoro giovanile alla 
ricerca della prima occupazione, oppure di una 
nuova occupazione avendo perso il lavoro. Viene 
dunque misurato, per la fascia d'età 15-24 anni, 
l’eccesso di offerta di lavoro rispetto alla domanda 
espressa dal sistema economico. E' considerato un 
indicatore di disagio sociale e giovanile.

Tasso di disoccupazione giovanile Roma 35,8
1991 2001 2011 Napoli 67,5

Torino 33,4

Disoccupazione giovanile
Fuori Milano
Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 25,9
Città metropolitana 26,6
Regione Lombardia 23,7
Italia 34,7

I grandi comuni italiani

Metodologia
Definizione dell'indicatore
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Rapporto percentuale tra giovani in 
cerca di occupazione di 15-24 anni e 
la popolazione attiva di 15-24 anni

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

43,8
39,3

36,6
34,9
34,8

32,2
32,0
31,9
31,6
31,0

Trenno
Bicocca

QT 8
Barona

Lorenteggio
Gratosoglio - Ticinello
Niguarda - Ca' Granda

Forze Armate
Bovisasca

Gallaratese

21,0
20,6
20,5
20,2
20,0

18,9
18,5
18,5
17,9
17,9

Porta Romana
S. Siro
Farini
Sarpi

Loreto
Dergano
Centrale

Affori
Guastalla

Bovisa
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Una risorsa per la città:LA PRESENZA STRANIERA



Maggiore di 18,7%

Minore di 8,8%

7 Forze Armate, S.Siro, Baggio 13,1
8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 13,8
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 17,8
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Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

1 Centro Storico 10,3
2 Centrale, Greco, Crescenzago 21,2
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 11,2
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 14,1
5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 12,5
6 Genova, Giambellino, Lorenteggio 11,7

Torino 12,7
Palermo 3,0
Genova 7,6
Bologna

1,9 7,0 14,2

I quartieri con minore % di stranieri

Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi

11,9
Firenze 12,0
Bari 2,1
Catania 2,4
Venezia 9,8

Metodologia

La domanda Cosa significa I quartieri con maggiore % di stranieri
Quanti sono, in percentuale, i residenti di 
nazionalità straniera a Milano?

L’indicatore esprime la quota di popolazione 
straniera rispetto al totale dei residenti. Sono 
compresi tra gli stranieri sia gli iscritti in anagrafe 
provenienti dall’estero che i nati in Italia da genitori 
stranieri. Non sono invece compresi i cittadini 
stranieri che hanno acquisito la cittadinanza 
italiana.

Percentuale di residenti stranieri Roma 8,6
1991 2001 2011 Napoli 3,3

Percentuale di stranieri nella popolazione
Fuori Milano
Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 14,2
Città metropolitana 10,7
Regione Lombardia 9,8
Italia 6,8

I grandi comuni italiani

Definizione dell'indicatore
Rapporto percentuale tra la 
popolazione straniera e la 
popolazione totale
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27,9
27,4

26,8
26,8
26,5
26,4

25,8
25,8

25,2
24,7

P. Monlué - Ponte Lambro
Ortomercato

Farini
Dergano

Bovisa
Comasina

Loreto
Selinunte

Padova
Villapizzone

8,3
8,2

7,6
7,6
7,5

6,9
6,7
6,5
6,1

4,2

Pagano
Vigentina

XXII Marzo
QT 8

Portello
Quarto Cagnino

Tortona
Quinto Romano

Gallaratese
Trenno



Maggiore di +180%

Minore di +34%
44 45

Rapporto percentuale tra la 
differenza di popolazione straniera 
al Censimento t e t-10 e la 
popolazione straniera al Censimento 
t-10

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

2
3 Venezia, Lambrate, Città Studi +59,8
4
5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio +93,4
6 Genova, Giambellino, Lorenteggio +87,8
7 Forze Armate, S.Siro, Baggio +88,8
8
9

+132,3Centrale, Greco, Crescenzago

+102,6Vittoria, Romana, Rogoredo

+149,0
+122,0

Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi
Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro

+39,9 +229,7 +101,3

I quartieri con minore incremento % di stranieri

Firenze +130,1
Bari +168,4
Catania +68,8
Venezia +339,3

Le differenze all'interno della città MetodologiaI quartieri (NIL) I Municipi
Definizione dell'indicatore1 Centro Storico +33,2

Come è variato, in percentuale, il numero degli 
stranieri residenti a Milano rispetto a 10 anni 
prima? 

L'indicatore descrive la dinamica di crescita della 
presenza straniera sul territorio. I flussi migratori 
che determinano la presenza straniera dipendono 
da un insieme di fattori tra cui: il quadro geopolitico 
internazionale, la forza attrattiva della città e la sua 
capacità di trattenere e integrare gli stranieri nel 
tessuto sociale.

Variazione percentuale degli stranieri rispetto a 10 anni prima
1991 2001 2011

Torino +218,9
Palermo +103,3
Genova +185,1
Bologna +207,6

Napoli +259,7

Variazione della popolazione straniera
La domanda Cosa significa I quartieri con maggiore incremento % di stranieri Fuori Milano

Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano +101,3
Città metropolitana +119,8
Regione Lombardia +196,4
Italia +201,7

I grandi comuni italiani
Roma +128,1

+397,2
+257,9

+246,3
+246,0
+245,2
+240,1

+231,3
+226,0
+220,0

+211,4

Comasina
Affori

Quarto Oggiaro
Trenno

Bovisasca
Adriano

Gratosoglio - Ticinello
Barona

Villapizzone
Ortomercato

+30,3
+28,1
+26,1
+24,8
+21,8
+21,7
+19,7
+17,1

+10,0
-8,9

XXII Marzo
De Angeli - Monte Rosa

Garibaldi Repubblica
Portello

Guastalla
Magenta - S. Vittore

Pagano
Tortona
Ticinese

Maggiore - Musocco



Maggiore di 36,0

Minore di 31,2

6 Genova, Giambellino, Lorenteggio 32,6
7 Forze Armate, S.Siro, Baggio 33,3
8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 32,5
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 31,4
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Media delle età ponderata con 
l'ammontare della popolazione 
straniera in ciascuna età

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi

1 Centro Storico 38,6
2 Centrale, Greco, Crescenzago 32,2
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 34,8
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 33,4
5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 32,5

Genova 32,2
Bologna

33,6 32,2 33,0

I quartieri con età media degli stranieri più bassa

32,5
Firenze 33,7
Bari 34,4
Catania 34,0
Venezia 32,3

1991 2001 2011 Napoli 35,7
Torino 31,0
Palermo 32,2

Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 33,0
Città metropolitana 31,8
Regione Lombardia 30,4
Italia 31,6

I grandi comuni italiani

Età media degli stranieri
La domanda Cosa significa I quartieri con età media degli stranieri più alta Fuori Milano
Che età hanno, in media, gli stranieri residenti 
a Milano?

L'indicatore misura il livello di invecchiamento della 
popolazione straniera. L'età media degli stranieri 
tende ad avvicinarsi a quella della complessiva 
popolazione residente con l'avanzare nel processo 
di radicamento degli individui e delle famiglie 
immigrate nel corso del tempo. 

Età media degli stranieri Roma 34,2

Metodologia
Definizione dell'indicatore
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40,7
39,9
39,9

39,5
39,2

38,2
38,2
38,2
38,0
37,7

Pagano
Guastalla

Brera
Magenta - S. Vittore

Duomo
Vigentina

De Angeli - Monte Rosa
Tortona
Portello

QT 8

31,1
30,9
30,8
30,7
30,5
30,5
30,5
30,3

30,0
29,4

Lorenteggio
Bruzzano
Dergano

Bovisa
Bovisasca

P. Monlué - Ponte Lambro
Affori

Adriano
Barona

Comasina



Maggiore di 24,8%

Minore di 15,4%

6 Genova, Giambellino, Lorenteggio 23,7
7 Forze Armate, S.Siro, Baggio 22,9
8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 23,2
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 23,2
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Rapporto percentuale tra la 
popolazione straniera minorenne e 
la popolazione straniera totale

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi

1 Centro Storico 14,7
2 Centrale, Greco, Crescenzago 21,5
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 18,1
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 21,1
5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 22,8

14,3 19,8 21,8

I quartieri con minore % di minorenni tra gli stranieri

21,0
Firenze 19,4
Bari 17,6
Catania 19,6
Venezia 21,2

Bologna

La domanda Cosa significa I quartieri con maggiore % di minorenni tra gli stranieri
Quanti sono, in percentuale, i minorenni tra gli 
stranieri residenti a Milano? 

L’indicatore aiuta a valutare il livello di radicamento 
delle comunità straniere, collegandosi al tema dei 
ricongiungimenti familiari e delle seconde 
generazioni. Oltre ai minori residenti in famiglia 
sono considerati i residenti in convivenza, ad 
esempio minori non accompagnati affidati a 
comunità di accoglienza, se iscritti in anagrafe. 

Percentuale di minorenni tra gli stranieri Roma 18,0
1991 2001 2011 Napoli 16,2

Torino 23,2

23,4

I grandi comuni italiani

Presenza di minori tra gli stranieri
Fuori Milano
Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 21,8
Città metropolitana 23,4
Regione Lombardia 26,0
Italia

Palermo 21,8
Genova 23,1

Metodologia
Definizione dell'indicatore
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35,0
31,7

28,1
28,1
27,6
27,5
27,0

26,4
25,4
25,3

Barona
Gratosoglio - Ticinello

Bovisasca
Quarto Oggiaro

Comasina
Lorenteggio

P. Monlué - Ponte Lambro
Selinunte

S. Siro
Mecenate

15,0
14,6
14,6
14,1
14,0
13,6

12,8
12,2

11,5
8,1

Garibaldi Repubblica
Brera

Vigentina
Magenta - S. Vittore

Duomo
QT 8

Tortona
Pagano

Guastalla
Trenno



Maggiore di 49,8%

Minore di 37,0%

9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 35,4
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Rapporto percentuale tra la 
popolazione straniera di 15-24 anni 
studente e il totale della 
popolazione straniera di 15-24 anni

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

6 Genova, Giambellino, Lorenteggio 46,3
7 Forze Armate, S.Siro, Baggio 44,9
8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 41,5

Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi

1 Centro Storico 48,9
2 Centrale, Greco, Crescenzago 37,2
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 47,3
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 43,5
5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 45,8

Palermo 36,2
Genova 44,1

29,5 36,0 41,8

I quartieri con minore % di studenti tra i giovani stranieri

Bologna 38,1
Firenze 37,0
Bari 35,8
Catania 37,7
Venezia

La domanda Cosa significa I quartieri con maggiore % di studenti tra i giovani stranieri
Quanti sono, in percentuale, gli stranieri di 15-
24 anni residenti a Milano che sono iscritti ad 
un corso di studi o ad un corso professionale?

L’indicatore rappresenta la quota di stranieri tra 15 
e 24 anni in istruzione. La frequenza scolastica è 
uno dei principali fattori di integrazione e 
inserimento sociale dei giovani stranieri e delle loro 
famiglie.

Percentuale di studenti tra i giovani stranieri Roma 37,5
1991 2001 2011 Napoli 27,5

Torino 38,9

Italia 35,5

I grandi comuni italiani

37,6

Frequenza scolastica dei giovani stranieri

34,5

Metodologia
Definizione dell'indicatore
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Fuori Milano
Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 41,8
Città metropolitana 41,2
Regione Lombardia

61,2
60,4

57,9
57,0
56,5

55,4
54,9
54,4

53,1
52,7

Barona
Portello

Brera
Pagano

Ex OM - Morivione
Gratosoglio - Ticinello

Magenta - S. Vittore
Quarto Cagnino

S. Siro
Washington

35,4
33,6
33,4

30,7
30,1
29,9
29,4

27,1
24,5

15,6

Comasina
Ortomercato

Dergano
Ghisolfa
Bicocca
Bovisa
Affori

Adriano
Farini

Trenno



Maggiore di 5,0%

Minore di 3,3%
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Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi

1 Centro Storico 5,5
2 Centrale, Greco, Crescenzago 4,1
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 4,7
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 4,4
5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 4,0
6 Genova, Giambellino, Lorenteggio 4,2
7 Forze Armate, S.Siro, Baggio 4,1
8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 3,8
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 4,0

Metodologia
Definizione dell'indicatore

Regione Lombardia 2,9
Italia 2,4

- 3,1 4,2

I quartieri con minore % di coppie miste

3,5
Firenze

Percentuale di coppie miste
I grandi comuni italiani
Roma 3,2

1991 2001 2011 Napoli 1,3
Torino 3,2

4,2
Bari 0,9

Coppie miste

Catania 1,1
Venezia 2,8

La domanda Cosa significa I quartieri con maggiore % di coppie miste
Quante sono a Milano, in percentuale, le 
coppie in cui uno dei due componenti è 
straniero?

L’indicatore misura la presenza percentuale di 
coppie miste, ossia coppie sposate o di fatto in cui 
uno dei due componenti è straniero. Può essere 
considerato una misura del grado di integrazione 
delle comunità immigrate nel tessuto sociale del 
territorio di residenza. 

Rapporto percentuale tra numero di 
coppie con un componente 
straniero e uno italiano e il totale 
delle coppie

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

Fuori Milano
Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 4,2
Città metropolitana 3,3

0,9
Genova 2,4
Bologna

Palermo
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6,6
6,4

6,1
5,9
5,8

5,6
5,6
5,5
5,5
5,4

P. Monlué - Ponte Lambro
Duomo

Garibaldi Repubblica
Brera

Navigli
Sarpi

Loreto
Farini

Pagano
Ticinese

3,2
3,2
3,2
3,1
3,1

2,9
2,9

2,6
2,6

2,3

Viale Monza
Parco Lambro - Cimiano

Ripamonti
Bovisasca
Mecenate

Maggiore - Musocco
Quarto Cagnino

Gallaratese
Trenno

Quinto Romano
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Due temi strategici:LA CASA E IL LAVORO



Maggiore di 71,2%

Minore di  58,9%

Roma 70,2
Napoli 53,2
Torino 65,8
Palermo 60,6
Genova

Abitazioni di proprietà
La domanda Cosa significa I quartieri con maggiore % di abitazioni di proprietà
Quante sono, in percentuale, le abitazioni di 
proprietà a Milano?

L’indicatore rappresenta la quota percentuale delle 
abitazioni occupate a titolo di proprietà da persone 
residenti nelle stesse, anche se temporaneamente 
assenti alla data del censimento. La diffusione di 
abitazioni di proprietà può essere posta in relazione 
al grado di benessere socio-economico della 
popolazione.

Percentuale di abitazioni occupate di proprietà
I grandi comuni italiani

72,3

Fuori Milano

51,1 59,5 64,1

I quartieri con minore % di abitazioni di proprietà

1991 2001 2011

Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi

1 Centro Storico 58,9
2 Centrale, Greco, Crescenzago 68,4
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 66,9

Rapporto percentuale tra il numero 
delle abitazioni occupate da 
residenti di proprietà e il totale delle 
abitazioni occupate da residenti

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

6 Genova, Giambellino, Lorenteggio 61,3
7 Forze Armate, S.Siro, Baggio 62,3
8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 65,4
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 65,2

4 Vittoria, Romana, Rogoredo 63,5
5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 63,4
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Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 64,1
Città metropolitana 71,9
Regione Lombardia 74,3
Italia 72,5

Bologna 63,6
Firenze 69,9
Bari 68,4
Catania 66,0
Venezia 71,2

Metodologia
Definizione dell'indicatore
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80,8
78,9

77,0
75,9

74,3
73,5
72,7
72,3
72,2
71,7

Adriano
Ripamonti

QT 8
Greco

Mecenate
Gallaratese

Bicocca
S. Siro

Lambrate
Portello

56,0
55,6
54,9

53,3
52,4

49,5
47,7

46,3
44,0

40,6

Giambellino
Scalo Romana

Brera
Quinto Romano

Duomo
Quarto Oggiaro

Barona
Selinunte

P. Monlué - Ponte Lambro
Gratosoglio - Ticinello



Maggiore di 34,0%

Minore di 22,2%

Napoli 37,9
Torino 28,1
Palermo 28,8
Genova 21,1

6 Genova, Giambellino, Lorenteggio 32,9
Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 30,8

Bologna

Abitazioni in affitto
La domanda Cosa significa I quartieri con maggiore % di abitazioni in affitto
Quante sono, in percentuale, le abitazioni in 
affitto a Milano?

L’indicatore rappresenta la quota percentuale delle 
abitazioni occupate a titolo di affitto da persone 
residenti nelle stesse, anche se temporaneamente 
assenti alla data del censimento. La diffusione di 
abitazioni in affitto esprime situazioni di maggiore 
provvisorietà/precarietà abitativa e, 
potenzialmente, minore benessere economico.

Percentuale di abitazioni occupate in affitto

7 Forze Armate, S.Siro, Baggio 31,1
8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 28,5
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 29,0

44,3 34,9 28,9

I quartieri con minore % di abitazioni in affitto

1991 2001 2011

Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi

1 Centro Storico 26,7
2 Centrale, Greco, Crescenzago 24,7
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 25,3
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 30,1
5
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28,0
Firenze 22,0
Bari 24,4
Catania 23,7
Venezia 22,0

Metodologia
Definizione dell'indicatore

Fuori Milano
Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 28,9
Città metropolitana 22,1
Regione Lombardia 18,7
Italia 18,0

I grandi comuni italiani
Roma 20,5

Rapporto percentuale tra il numero 
delle abitazioni occupate da 
residenti in affitto e il totale delle 
abitazioni occupate da residenti

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.
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56,9
49,2
48,4
47,4
46,8

43,2
39,2
38,8

36,7
36,1

Gratosoglio - Ticinello
Barona

P. Monlué - Ponte Lambro
Selinunte

Quarto Oggiaro
Quinto Romano

Scalo Romana
Giambellino

Niguarda - Ca' Granda
Forze Armate

20,9
20,8
20,7
20,5
20,3
20,2

18,1
15,6
15,0
14,9

Corsica
Mecenate

Tortona
S. Siro

Vigentina
Portello

Greco
Ripamonti

QT 8
Adriano



Maggiore di 90mq

Minore di 74,6mq

1991 2001 2011
Torino 85,6
Palermo 102,1
Genova 90,1

Dimensione media delle abitazioni
La domanda Cosa significa I quartieri con abitazioni più ampie (mq)
Quanto sono ampie, in media, in metri 
quadrati, le abitazioni a Milano?

L’indicatore rappresenta la dimensione media, 
misurata in mq, delle abitazioni occupate da 
persone residenti. Valori più elevati dell’indicatore 
denotano maggiore disponibilità di superficie per le 
persone residenti e dunque maggiore comfort 
abitativo, pur se da valutare rispetto alla 
collocazione territoriale delle medesime abitazioni.

Dimensione media della abitazioni occupate (mq)

Genova, Giambellino, Lorenteggio 80,0
7 Forze Armate, S.Siro, Baggio 84,5
8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 83,1
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 76,2

79,8 80,1 84,1

I quartieri con abitazioni meno ampie (mq)

Bologna

Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi

1 Centro Storico 117,4
2 Centrale, Greco, Crescenzago 79,7
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 87,1
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 80,8

Firenze

5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 80,6
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Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

6

86,7

93,7

88,8
88,4

Bari 97,0
Catania 93,1
Venezia

Fuori Milano
Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 84,1
Città metropolitana 87,9
Regione Lombardia 96,5
Italia 99,3

I grandi comuni italiani
Roma 91,0
Napoli

Rapporto tra la superfice 
complessiva (mq) delle abitazioni 
occupate da residenti e il totale 
delle abitazioni occupate da 
residenti

Elaborazioni territoriali

Metodologia
Definizione dell'indicatore
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125,8
122,7
122,4

120,7
118,9

113,1
110,9

101,6
101,1

98,3

Guastalla
Pagano
Duomo

Magenta - S. Vittore
Brera

Vigentina
S. Siro

De Angeli - Monte Rosa
Washington

Centrale

73,7
73,7
73,6
73,5
73,4
72,7
72,3
70,9

67,2
67,2

Quarto Oggiaro
Villapizzone

Lodi - Corvetto
Scalo Romana

Dergano
Giambellino

Bovisa
Padova

Selinunte
Ortomercato



Maggiore di 58,5%

Minore di 50,5%

Roma 53,0
Napoli 44,0
Torino 51,0
Palermo 46,2
Genova

Partecipazione al mercato del lavoro
La domanda Cosa significa I quartieri con maggiore tasso di attività
Quanti sono, in percentuale, i milanesi di 15 o 
più anni che sono attivi sul mercato del lavoro, 
essendo occupati o comunque in cerca di 
lavoro?

L’indicatore (tasso di attività) esprime una misura 
dell’offerta di lavoro in atto sul mercato e, dunque, 
della propensione della popolazione a svolgere o 
voler svolgere attività lavorative. Il tasso di attività 
dipende da fattori socio-economici (struttura 
produttiva, livello di istruzione) e demografici 
(struttura per età e sesso della popolazione). 

Tasso di attività
I grandi comuni italiani

48,8

6 Genova, Giambellino, Lorenteggio 52,1
7 Forze Armate, S.Siro, Baggio 52,8
8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 52,3
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 55,8

49,8 51,8 54,6

I quartieri con minore tasso di attività

1991 2001 2011

Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi

1 Centro Storico 57,7
2 Centrale, Greco, Crescenzago 57,6
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 55,9
4
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Vittoria, Romana, Rogoredo 54,8
5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 53,9

54,8
Italia 50,8

Definizione dell'indicatore

63

Rapporto percentuale tra la 
popolazione attiva di 15 anni e più e 
il totale della popolazione di 15 anni 
e più

Venezia 49,3

Metodologia

Fuori Milano
Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 54,6
Città metropolitana 55,3
Regione Lombardia

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

Bologna 54,1
Firenze 52,4
Bari 46,1
Catania 45,0

66,3
63,4

61,8
61,4
60,8
60,6
60,5
60,2
60,0
59,8

Rogoredo
Farini

Bicocca
Adriano

Loreto
Porta Romana

Navigli
Garibaldi Repubblica

Dergano
Lambrate

49,9
49,8
49,8
49,6
49,4

47,9
46,9

44,4
43,6
43,2

Baggio
Parco Lambro - Cimiano

Bovisasca
Forze Armate

Niguarda - Ca' Granda
Lorenteggio

Mecenate
Gratosoglio - Ticinello

Gallaratese
Barona



Maggiore di 55,3%

Minore di 47,0%

Tasso di occupazione
La domanda Cosa significa I quartieri con maggiore tasso di occupazione
Quanti sono, in percentuale, i milanesi di 15 o 
più anni che sono occupati?

L’indicatore esprime la quota della domanda di 
lavoro che il sistema economico riesce ad assorbire. 
Il livello dell’occupazione è fondamentale per 
garantire un adeguato tenore di vita e contribuire ai 
risultati economici, alla qualità della vita e 
all'inclusione sociale. E' una misura cardine del 
livello di sviluppo socio-economico. 

Tasso di occupazione

48,2
7 Forze Armate, S.Siro, Baggio 49,1

1991 2001 2011 Napoli 31,8
Torino 46,0
Palermo 34,6

8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 48,4
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 51,5

45,1 47,8 50,8

I quartieri con minore tasso di occupazione

Bologna 50,3
Firenze 48,9
Bari 38,8
Catania 32,7
Venezia

Definizione dell'indicatore
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Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi

1 Centro Storico 55,1
2 Centrale, Greco, Crescenzago 53,7
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 52,6
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 51,0
5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 49,9
6 Genova, Giambellino, Lorenteggio

Genova 44,9

Città metropolitana 51,4
Regione Lombardia 51,0
Italia 45,0

I grandi comuni italiani
Roma

Fuori Milano
Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 50,8

47,9

Rapporto percentuale tra la 
popolazione occupata di 15 anni e 
più e il totale della popolazione di 
15 anni e più

Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

45,9

Metodologia
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62,9
58,7

57,7
57,6

57,0
56,4
56,4
56,3
56,2
56,1

Rogoredo
Farini

Adriano
Porta Romana

Bicocca
Garibaldi Repubblica

Loreto
Navigli

Lambrate
Sarpi

45,6
45,1
45,0
44,9

44,2
43,6
43,2

40,1
39,7

38,5

Baggio
Niguarda - Ca' Granda

Forze Armate
Bovisasca

Quarto Oggiaro
Lorenteggio

Mecenate
Gallaratese

Gratosoglio - Ticinello
Barona



Maggiore di 8,5%

Minore di 5,4%

Tasso di disoccupazione
La domanda Cosa significa I quartieri con maggiore tasso di disoccupazione
Quanti sono, in percentuale sul totale dei 
milanesi di 15 o più anni attivi sul mercato del 
lavoro, quelli che sono in cerca di occupazione?

L’indicatore rappresenta la quota percentuale di 
forza lavoro che è alla ricerca di una nuova 
occupazione perché ha perso il lavoro, oppure che 
è alla ricerca di una prima occupazione. Viene 
dunque misurato l’eccesso di offerta di lavoro 
rispetto alla domanda espressa dal sistema 
economico. È uno dei principali indicatori sul ciclo 
economico del territorio.

Tasso di disoccupazione
I grandi comuni italiani

9,5 7,6 6,9

I quartieri con minore tasso di disoccupazione

Definizione dell'indicatore

1991 2001 2011
Roma 9,5
Napoli 27,8
Torino 9,8
Palermo 25,0
Genova

6,8
Bari 15,8
Catania 27,3
Venezia 6,9
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Le differenze all'interno della città
I quartieri (NIL) I Municipi

1 Centro Storico 4,4
2 Centrale, Greco, Crescenzago 6,8
3 Venezia, Lambrate, Città Studi 5,9
4 Vittoria, Romana, Rogoredo 6,9
5 Ticinese, Vigentino, Gratosoglio 7,5
6 Genova, Giambellino, Lorenteggio 7,4
7 Forze Armate, S.Siro, Baggio 7,0
8 Volta, Fiera, Gallaratese, Quarto Oggiaro 7,5
9 Garibaldi, Bovisa, Niguarda, Fulvio Testi 7,7

Fuori Milano
Il contesto regionale e nazionale
Comune di Milano 6,9
Città metropolitana 7,1
Regione Lombardia 6,8
Italia 11,4
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Elaborazioni territoriali
Nelle elaborazioni relative ai NIL 
vengono considerati solo gli ambiti 
con più di 3.000 abitanti.

Rapporto percentuale tra la 
popolazione in cerca di occupazione 
di 15 anni e più e la popolazione 
attiva di 15 anni e più

7,9
Bologna 7,0
Firenze

Metodologia

11,8
11,0

10,7
10,6

9,8
9,7

9,3
9,2
9,2
9,1

Quarto Oggiaro
Barona

P. Monlué - Ponte Lambro
Gratosoglio - Ticinello

Bovisasca
Scalo Romana
Forze Armate

Comasina
Trenno

Bruzzano

4,9
4,9
4,8
4,8
4,7
4,5

4,2
4,2
4,1
4,1

Porta Romana
Vigentina

Portello
Brera

Washington
De Angeli - Monte Rosa

Duomo
Magenta - S. Vittore

Pagano
Guastalla


